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60. Progetto Beghelli: al via “Un mondo di luce a costo zero”, in tre plessi comunali
Risparmiare il costo di luce elettrica senza spegnere la luce, si può. Basta rimuovere e sostituire i vecchi corpi illuminanti con l’installazione di lampade di nuova generazione, a basso impatto ambientale, a beneficio della tasca dei cittadini e dell’Ambiente. Chi ci rimette? Nessuno. Forse soltanto le società che producono energia elettrica, che d’altra parte, ne vendono di meno perché ne producono di meno. 
Il progetto “Un mondo di luce a costo zero”, è promosso dal Comune di Canosa e dalla Società “Beghelli Servizi Srl”, azienda che, in questo campo, agisce in regime di privativa industriale, ed è in grado di garantire un servizio di illuminazione integrata a risparmio energetico che assicura, senza alcun investimento per l’Ente, il risparmio di circa il 70% annuo sui costi di fornitura di energia elettrica. 
Infatti, per tale progetto, l’Ente di Palazzo San Francesco non dovrà reperire alcuna copertura finanziaria aggiuntiva in quanto la Società “Beghelli Servizi Srl” si accolla le spese di investimento iniziale (fornitura, installazione e manutenzione), per recuperarle con un piano di ammortamento garantito da una percentuale stabilita sulle somme non più dovute al fornitore di energia elettrica. Il restante 30% del risparmio ottenuto sugli attuali consumi (perché il Comune pagherà una bolletta della luce inferiore a quella dell’anno precedente), per la durata del contratto (14 anni), sarà immediatamente disponibile alle casse comunali. Alla scadenza del contratto il Comune di Canosa beneficerà dell’intero risparmio (cioè circa 26mila euro annui). 
Non solo. Tra i benefici dell’iniziativa, non ultimo, l’impatto ambientale: la riduzione delle emissioni inquinanti risultanti dai processi produttivi di energia. 

Il progetto partirà su tre edifici “pilota” di proprietà comunale, nello specifico la scuola media statale “Giovanni Bovio”, la sede comunale (Palazzo San Francesco) e la scuola elementare “Giuseppe Mazzini”. Il progetto “Un mondo di luce a costo zero” si applicherà mediante la sostituzione integrale di tutti gli apparecchi di illuminazione con apparecchi di illuminazione all’interno degli edifici comunali interessati dall’iniziativa con elementi tecnologicamente avanzati: “le nuove lampade – ha detto il vicesindaco Gennaro Caracciolo, assessore ai Lavori Pubblici e Ambiente - garantiranno una migliore efficienza degli impianti e maggior comfort visivo per gli addetti e per gli alunni, un risparmio energetico fino od oltre il 70%, nonché l’abbattimento delle spese di manutenzione dei corpi illuminanti in tutte le loro parti, compresa la sostituzione di lampade e tubi fluorescenti rotti o esauriti a totale carico della ditta appaltatrice”. Inoltre sarà effettuato il collegamento per la telediagnosi energetica e funzionale per la rilevazione dei guasti o delle anomalie di funzionamento, oltre al monitoraggio dei dati di risparmio energetico, attraverso l’installazione di un “Contatore Contarisparmio”. Infine, la totale proprietà degli apparecchi forniti e la totale disponibilità del beneficio in termini di risparmio sui costi di fornitura dell’energia elettrica al termine del contratto, sarà appannaggio degli edifici comunali. “Come previsto dal programma elettorale, in linea con le politiche energetiche regionali, nazionali ed europee, abbiamo ritenuto di pubblico interesse la realizzazione di interventi di risparmio energetico e miglioramento in termini di impatto ambientale”, ha sottolineato il sindaco Francesco Ventola. 
“Gli innovativi corpi illuminanti – ha spiegato Sabino Germinario, dirigente del Settore Lavori Pubblici e manutenzione del Comune di Canosa - oltre ad essere costruiti con materiali e tecnologie in grado di ottenere elevatissime prestazioni, sono dotati di un sensore per la misurazione della luce effettivamente già presente nel locale (luce esterne) e un microprocessore che modula la luce mancante, consentendo, di fatto, un risparmio elevatissimo in tempo reale. Modificandosi l’intensità della luce esterna, infatti, la luce interna viene opportunamente rilevata e modulata”. 
Da un monitoraggio di massima effettuato con un apposito software di calcolo preventivo del risparmio energetico dell’azienda Beghelli, si è giunti alla stima del consumo effettuato dai tre plessi “pilota” e di quello che invece sarà consumato in seguito alla sostituzione delle lampade. In particolare, le due scuole e l’edificio comunale che consumano circa 40mila euro all’anno di luce elettrica, consumeranno nei prossimi anni circa 12mila e 500 euro l’anno. Il risparmio sarà quindi di circa 26mila e 500 euro l’anno, di cui circa 8mila euro resteranno nelle casse comunali, mentre i restanti 19mila saranno versati, per i prossimi 14 anni, alla Beghelli, per ammortizzare le spese iniziali. Alla scadenza del contratto, quindi tra 14 anni, l’intera cifra risparmiata resterà nelle casse comunali, a beneficio dei cittadini di Canosa. 
Il primo dei tre edifici in cui la Beghelli darà avvio alla sostituzione dei corpi illuminanti sarà la scuola elementare “Mazzini” (dove sono già in corso lavori di adeguamento normativo). A seguire, i lavori saranno eseguiti nella scuola Bovio e, infine, a Palazzo di Città. 
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